23 giugno 2007

Verbale incontro coordinamento nazionale auto aiuto – Bologna –

Presenze:

Giorcelli Carlo                     CAMAP

Rosso Cristina                      CAMAP

Ciavattella Anna Maria        ANFAAS Pescara

Scagliarini Corrado              Coordinamento Bologna

Soprani Carla                       Comitato Cittadino Antidroga Ravenna

Jerardi Rosa Alba                 Associazione Self Help Verona

Guerriero Ernesto                 Coop. Self Help Verona

Venturelli Sandra                  A. M.A. Trento

Tancredi Adelmo                  Coordinamento Regionale Marche – DSM Ascoli Piceno

Hanno avvisato che non potevano presenziare:

Bigi Giovanni

Cecchi Massimo

Baselice Nello

Julia Bolzano

Cristina Rosso

Stanno organizzando un incontro regionale avente gli scopi:

1) presentazione della ricerca effettuata

2) preparazione del Convegno

3) visibilità del convegno.

Propone di fare il prossimo incontro del coordinamento  nazionale a Torino presso la sede del CAMAP – Via S. Marino, 10 (vicino Stazione Porta Nuova) in concomitanza di una manifestazione sulle pari opportunità.

La manifestazione si terrà nel Salone del Lingotto a Torino venerdì 26 e sabato 27 ottobre 2007.
In tale occasione verrà presentato il Comitato scientifico per  CAMAP e Convegno.

E’ stata fissata la data del convegno: 16 – 17 – 18 Maggio 2008 – (sede, quasi sicuramente) Lingotto Torino.

E’ stato attivato un sito, dove potranno essere richieste informazioni e dove verrà inserito il programma del convegno (lavori di gruppo, testimonianze, espressione, comunicazione, mostra come momenti di visibilità per poli e nazionale).  www.camap.org
Tematiche individuate per gruppi di lavoro:

A) nuove dipendenze – comportamenti a rischio

B) salute mentale

C) dipendenze droga – alcool

D) malattie croniche – disabilità

E) coordinamento

F) formazione – identità e ruolo del facilitatore

G) ricerca

H) adolescenti – giovani adulti – genitori ed insegnanti

I) rapporti con le istituzioni

J) auto aiuto fra operatori sociali

K) informazioni per ricerca fondi (5°/°°)

Guerriero Ernesto

A Verona, partecipando ai piani di zona, stanno emergendo richieste di interventi sugli stili di vita, contesti comunitari, corresponsabilità delle comunità.

Recuperare una corresponsabilità comunitaria = cittadinanza attiva = recupero collettivo.

Tancredi Adelmo

Stili di vita, cercare di capire perché i ragazzi si aggregano spontaneamente e, da esperienza negativa, trasformarla in positiva.

“ Borderline “ sta diventando un modello nei giovani. Assistiamo ad  un collasso  di formazione educativa. 

Soprani Carla

Sono emersi anche a Ravenna, nei piani di zona, ed in altri tavoli di lavoro i problemi evidenziati da Guerriero e da Tancredi. Si cerca di correre ai ripari in emergenza più che preventivamente.

Guerriero Ernesto
A Verona, quando si parla di socio relazionale, i servizi specialistici si trovano in difficoltà e chiedono l’intervento ai  vari gruppi (Welfare) .

Rosso Cristina

In Piemonte è stato fatto un convegno sul welfare delle relazioni, sono stati esaminati una serie di concetti da quello che era chiamato il “mutuo soccorso“ all’attuale auto – aiuto.

Per educare un ragazzo ci vuole un villaggio.

Nella costruzione delle reti, formali ed informali, la persona è il primo costruttore della salute; l’auto aiuto nato come cura, ora sta diventando promozione, se non addirittura prevenzione e la persona è protagonista.

Come arrivare al riconoscimento dell’auto aiuto nella comunità scientifica? Cercare di entrare nell’università con la formazione di nuovi operatori, apertura nei tavoli tematici, collaborazione nei progetti in forma attiva. A Torino i tavoli dei piani di zona sono stati deludenti.

Guerriero Ernesto

A Verona, i piani di zona sono andati bene: il sanitario ha riconosciuto che da solo non può farcela. E’ un percorso che abbiamo costruito con fatica. I progetti di salute mentale hanno coinvolto anche il sociale con pari dignità. Le cooperative ed i gruppi che praticano auto aiuto, ai tavoli hanno giocato la loro esperienza. Siamo impegnati nell’asilo notturno o, dormitorio di una volta.

Soprani Carla

Anche noi come associazione, a Ravenna, gestiamo l’asilo notturno e, si cerca di attivare, all’interno, fra le persone che si fermano più a lungo,  delle forme di auto aiuto. La delusione di cui parla Cristina, va vista, a parer mio, dalle aspettative di chi ha partecipato ai piani di zona e, concordo con Ernesto, i percorsi si costruiscono faticosamente e nel tempo.

Tancredi Adelmo

C’è una nuova visione dell’auto aiuto che sta diventando un capestro anche per il medico.

Conviene assemblare tutte le risorse che ci sono nei territori: le risorse umane, acquistano valore anche all’interno dei servizi.

Guerriero Ernesto

E’ importante comunicare il rapporto dei e coi servizi.

Rosso Cristina
La Legge, dovrebbe tutelare i gruppi più piccoli e lo sviluppo del movimento, prevedere nuovi finanziamenti come negli altri paesi europei.

Riconoscere una conferenza permanente nazionale.

Tancredi Adelmo

La riconoscenza del valore dei gruppi non  può essere accomunata alla possibilità per l’accesso ai finanziamenti o a locali messi a disposizione dalle Istituzioni. Deve esserci un  riconoscimento per lo spontaneismo = cittadini attivi.

Soprani Carla
Ho partecipato, a Napoli al convegno del Volontariato,  e nel gruppo di lavoro cui ho preso parte, ho chiesto il riconoscimento dei gruppi di auto – aiuto, proprio come cittadini attivi che spontaneamente si ritrovano. 

Rosso Cristina

Il rapporto con il C. S. V. non è stato semplice perché è frazionato per provincia. I gruppi sono stati riconosciuti come centri di sostegno alle relazioni.

Per il convegno, suggerirei invitare un personaggio tedesco.

Ciavattella Anna Maria

Come ho detto altre volte, io in Abruzzo ho difficoltà. Spesso mi capita di venire a conoscenza di seminari o convegni promossi da professionisti sull’auto aiuto.

Scagliarini Corrado

Per quanto riguarda il convegno,  occorre tenere una linea e stralciare una parte.

Riguardo alle difficoltà, i primi gruppi li ho creati nel 1992 e, dopo tante fatiche, ora partecipo ai piani di zona. Non è stato facile ed i coinvolgibili non sono tanti.

Prossimo incontro del Coordinamento Nazionale Auto Aiuto

TORINO  -  26 – 27 OTTOBRE 2007

Seguirà ai primi di ottobre convocazione.

